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La Camera che verrà e la cura dimagrante Da 33 a 25 consiglieri 
Verso il rinnovo L'Industria scenderà da 8 a 6 seggi Commercio da 5 a 4, Artigianato giù con
l'edilizia: da 6 a 4 Malvestiti su Promoberg: «Bene l'incarico alla Kpmg» 
 
Sono arrivate in anticipo rispetto alle ultime tornate e subito sono state oggetto di valutazione
da parte della Giunta camerale di ieri, anche se la validazione definitiva avverrà solo durante
il consiglio del 19 luglio. Sono i numeri legati ai settori produttivi (non ancora singole
organizzazioni), che costituiscono l'architrave per porre le basi sulla composizione del nuovo
Consiglio per il quinquennio 2020-2025. 
In pratica, da ieri la macchina di largo Belotti si è messa in moto e fino almeno a gennaio
andranno in scena le piccole e grandi manovre con relativi apparentamenti, per eleggere i
vertici della massima istituzione economica provinciale. Tutto ciò in presenza di due variabili
che sicuramente peseranno: da una parte la bufera Promoberg, di cui si fa fatica a individuare
un epilogo a breve termine, dall'altra la «cura dimagrante» voluta dalla riforma camerale che
in pratica taglierà in maniera netta le rappresentanze sia in Consiglio che in Giunta camerale.
Il «parlamentino» passa infatti da 33 a 25 consiglieri (22 più i 3 seggi fissi destinati a
professionisti, consumatori e sindacato), mentre l'esecutivo scende dagli attuali 11 membri di
Giunta a 7 più il presidente.
Ebbene, si può dire che il «dimagrimento» è stato generale, colpendo un po' tutti i settori.
Paradossalmente chi ha subìto meno scossoni sono le piccole rappresentanze, perché la loro
presenza rimarrà invariata, mentre i «grandi elettori» vedono fatalmente scendere i loro
seggi.
L'Industria resta ancora il settore con più rappresentanza, anche se in decrescita: sono infatti
6 i seggi attribuiti, rispetto agli 8 del 2014 e adesso comincerà la partita degli iscritti delle
varie associazioni che fanno capo al settore (Confindustria, ma non solo: di solito pescano in
questo bacino anche Confimi, Ance, Cdo e mondo artigiano) per poi passare all'effettiva
assegnazione dei seggi nei prossimi mesi. Scendono anche i due pilastri di Imprese &
Territorio, con il Commercio che però limita i danni passando da 5 a 4 seggi e l'Artigianato,
forse quello più in difficoltà, che scende da 6 a 4 seggi (ricordando che le sigle artigiane in
provincia sono ben quattro): segno che la crisi dell'edilizia continua a pesare.
Un po' a sorpresa perde quota il Turismo (nonostante l'onda lunga di Expo 2015) che da due
esponenti passerà a uno; così come i Servizi alle Imprese che scendono da 5 a 3. Per tutti gli
altri, come detto, rappresentanze invariate a quota uno. E cioè per Agricoltura, Cooperazione,
Trasporti-Spedizioni e Credito.
Dopo questo primo passo, cui seguirà l'approvazione definitiva del Consiglio camerale di
venerdì 19, si comincerà a capire se andremo o meno incontro a un'estate «rovente» sul
fronte delle trattative, con una partenza ufficiale delle procedure il 13 settembre (attraverso
l'invio da parte delle associazioni alla Camera dei numeri dei propri associati in regola col
pagamento delle quote), vero spartiacque per il conto alla rovescia dei nuovi vertici, che si
insedieranno nel marzo 2020.
Intanto, dopo che lunedì, sulla spinta del sindaco Gori, il Cda Promoberg ha chiesto a Kpmg di
passare al setaccio i conti degli ultimi 5 anni, il presidente della Camera Paolo Malvestiti ha
nuovamente manifestato la forte preoccupazione di tutto l'ente per il caso Promoberg, con un
coinvolgimento che è duplice per largo Belotti: da una parte sostiene importanti fiere e
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dall'altra è socio forte di Bergamo Fiera Nuova. «Proprio per queste ragioni - ha spiegato
Malvestiti -, attendiamo i necessari chiarimenti su quanto le autorità preposte stanno
approfondendo, da un lato, e, dall'altro, apprezziamo l'iniziativa del Cda Promoberg per
l'incarico a Kpmg di una verifica professionale sui bilanci dall'associazione. Le circostanze
emerse portano ad un necessario momento di riflessione dal quale dovranno prevalere
chiarezza e trasparenza, per rendere più coeso ed efficiente il sistema nel suo complesso». •
M. F.

03/07/2019
Pag. 8

diffusione:31708
tiratura:37670

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

CONFIMI -  Rassegna Stampa 03/07/2019 - 03/07/2019 6



Carta canta 
Questioni di astinenza 
 
"Piuttosto che rinunciare a Internet, meglio un anno senza sesso". Lo svela un'indagine del
portale Expo-Luxe.com su di un campione di duemila italiani. Che dire? Solo il classico
commento dei Trettré: "A me, me pare 'na strunzata!". a doccia fredda è arrivata venerdì
sera, 24 maggio. E, per giunta, in maniera del tutto anomala: via social. Con 1.800 persone
licenziate a mezzo Facebook e Whatsapp. Così è andata in scena la clamorosa chiusura dei
punti vendita di Mercatone Uno, storica catena retail fondata da Romano Cenni. E da anni
sulla ribalta dei giornali per il susseguirsi della crisi. Non che la notizia non fosse nell'aria, con
l'andamento in picchiata vertiginosa della gestione di Shernon Holding, la nuova proprietà che
doveva salvare l'insegna dal crack. E invece ad andare fallita è stata proprio la società guidata
da Valdero Rigoni, che ha totalizzato 90 milioni di perdite in nove mesi di gestione. Ma il
clamore è nella modalità attuata - senza che alcuno venisse informato - e che ha costretto
nella mattinata di sabato 25 maggio i sindacati a organizzare seduta stante una mobilitazione
davanti ai 55 punti vendita. Una situazione che non si era mai vista. Shernon Holding aveva
chiesto due mesi fa il concordato in continuità, in modo da tentare di affrancarsi dal pressing
dei creditori. Più agguerriti di tutti, i fornitori di arredamento, che hanno assistito al cumularsi
indiscriminato delle fatture inevase, senza che la nuova proprietà facesse almeno il tentativo
di alleggerire la propria esposizione. (...) segue a pagina 4 Segue da pagina 3 / Mercatone
Uno: il fallimento arriva via social (...) I fornitori hanno fatto così causa comune, dando vita
ad un'associazione che li tutelasse, anche per provare a scardinare l'assetto societario che
protegge Valdero Rigoni, attraverso una società maltese. A novembre 2018 l'amministratore
delegato di Shernon aveva annunciato investimenti per varare un piano di rilancio che sulla
carta avrebbe dovuto portare a raddoppiare il fatturato entro il 2022, fissando il target a dir
poco ambizioso di mezzo miliardo di euro. Questa la sua dichiarazione: "Conosco Mercatone
Uno da 30 anni e sono stato anche fornitore del gruppo. L'acquisizione è frutto di un processo
di avvicinamento durato oltre due anni durante il commissariamento. Innanzitutto, dobbiamo
rimettere in sicurezza il perimetro aziendale, poi partirà il rilancio". Shernon Holding era la
newco fondata con il socio e compagno di banco a scuola Michael Tahlmann, tramite cui aveva
acquisito i 55 punti vendita a marchio Mercatone Uno dislocati in tutta Italia, 47 dei quali
operativi, oltre al quartier generale di Imola e alla piattaforma logistica bolognese di 50mila
metri quadrati, per un totale di 1.885 dipendenti. E a chi gli aveva domandato come mai il
controllo fosse in capo al 100% una società maltese, Valdero Rigoni aveva risposto così: "La
sede a Malta è legata alla volontà di portare il business di Mercatone Uno oltre i confini
nazionali, una volta completato il rilancio in Italia". Già, perché lasciarsi sfuggire la
straordinaria opportunità del mercato del mobile maltese? La decisione di affidare Mercatone
Uno a Rigoni era stata assunta nel 2015 dal ministero dello Sviluppo Economico, al termine
dell'amministrazione straordinaria dei commissari Stefano Coen, Ermanno Sgaravato e
Vincenzo Tassinari. Sembrava essersi chiusa una fase complessa, con tre bandi di vendita
andati a vuoto e tremila dipendenti in cassa integrazione, come eredità della gestione di
Romano Cenni e Luigi Valentini, terminata con un processo celebrato a Bologna, per l'ipotesi
di distrazione di fondi fatti confluire in due veicoli societari in Lussemburgo. Valdero Rigoni
contava di arruolare un socio. Si era fatto il nome di un fondo spagnolo, ma in sostanza
Shernon Holding è andata avanti da sola, perdendo anche 5/6 milioni di euro al mese,
omettendo di pagare oneri previdenziali per oltre 8,7 milioni di euro, non rimborsando i
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creditori per 60 milioni di euro. A queste insolvenze si aggiungono le pendenze con
l'amministrazione straordinaria, dal momento che solo 10 dei 25 milioni di euro pattuiti sono
stati effettivamente versati. È quanto ha ricostruito il commissario giudiziale Marco Russo, il
quale ha rimarcato come la vendita del magazzino a una società americana ha prodotto 18
milioni di euro. Cifra che è considerata inferiore al valore reale, al punto da indurre a
formulare l'ipotesi di bancarotta fraudolenta per gli amministratori di Shernon Holding. La
notizia del crack è arrivata in quello che una volta era il giorno di silenzio che precedeva il
voto (quello delle elezioni europee andate in scena in Italia domenica 26 maggio, ndr ), e che
invece è stato riempito dalle dichiarazioni del governo, nelle voci dei due vicepremier. Luigi Di
Maio ha anticipato in fretta e furia il tavolo con i sindacati previsto al Mise. Matteo Salvini ha
promesso di intervenire personalmente, quasi scavalcando le prerogative del dicastero
competente. E adesso? Gli scenari sono complessi e articolati. C'è chi parla della possibilità
che i fornitori si convertano in soci di Mercatone Uno, come avrebbe ipotizzato William Beozzo
, presidente di Confimi Veneto e titola re di Farm, immaginando un modello simile a quanto
avvenuto per Parmacotto. Le note sindacali sono invece durissime: "Questo è il paese in cui si
può scoprire di aver perso il lavoro e che la propria azienda è fallita con un messaggio
ricevuto all'una meno un quarto. Il tutto a pochi mesi dal passaggio di consegne del marchio.
Ci chiediamo chi e come ha vigilato su questa operazione nelle stanze del Mise e
nell'amministrazione straordinaria che ha gestito la crisi precedente", hanno dichiarato il
segretario generale della Cgil Puglia, Pino Gesmundo, e la segretaria generale della Filcams
Cgil regionale, Barbara Neglia. "È inac cettabile che gli organi di vigilanza del Ministero dello
Sviluppo Economico, che appena la scorsa estate avevano permesso l'acquisto da parte della
nuova società di quel che rimaneva di Mercatone Uno, non abbiano verificato la sostenibilità
aziendale degli acquirenti. I lavoratori avevano sostenuto non pochi sacrifici in ter mini di
orari e salari abbattuti, e una volta incassata la flessibilità l'azienda ha bypassato ogni
rapporto con le organizzazioni sindacali, fino all'incredibile epilogo scoperto notte tempo".
All'epoca dell'accusa di distrazione di fondi per i due soci storici Romano Cenni e Luigi
Valentini finirono all'asta le biciclette usate da Marco Pantani e altri cimeli. Mercatone Uno
negli anni d'oro ha sponsorizzato la squadra del ciclista romagnolo, ma anche il Bologna
Calcio. Ora Valdero Rigoni sostiene di aver ereditato dalla gestione commissariale 18mila
ordini inevasi, a fronte di anticipi del 50% già corrisposti dai clienti, i quali aspettavano la
consegna della merce per procedere al saldo delle fatture. La proprietà si sarebbe così trovata
con un'esposizione non preventivata di 9 milioni di euro, che avrebbe complicato da subito il
flusso di cassa. Di qui, la richiesta di concordato preventivo, prefigurando la possibilità di
intavolare una trattativa con un fondo esperto in ristrutturazioni. Ma l'ipotesi della class action
dei fornitori di primaria importanza, posti di fronte all'eventualità di dover accettare un
ulteriore stralcio dei crediti, e la possibilità di vedere gli stessi tradotti in equity avrebbero
prodotto un'accele razione, anche rispetto ai tempi previsti dal Mise per la trattativa con le
parti sociali. Tocca ora alla politica trovare una soluzione. Ma restano troppe ambiguità. E non
pochi aspetti da chiarire. Se è vero che Valdero Rigoni era già fallito nel 2014 a Vicenza con la
Ctf Italia Srl, come mai la gestione commissariale si è affidata proprio a lui? Andrea Dusio
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Il futuro della Fiera Trattative al rush finale Le categorie economiche
più vicine all'i nte s a 
Martedì 9 il nuovo incontro che potrebbe sbloccare la situazione, ricucendo lo strappo con
Coldiretti, Consorzio Agrario e il terziario Il mondo produttivo indica una strategia comune:
«Non è più tempo di divisioni, ora dobbiamo guardare avanti e lavorare insieme» 
 
ANDREA GANDOLFI n Passa dal nuovo incontro fra un gruppo di categorie economiche, già in
programma per martedì 9, il futuro delle Fiere Zootecniche Internazionali e di CremonaFiere.
All 'or dine del giorno, il possibile accordo che riporterebbe in consiglio (e tra i partecipanti
alle rassegne) il mondo che ruota intorno a Coldiretti: oltre al sindacato agricolo, il Consorzio
Agrario e l 'organizzazione degli alleva tori, scongiurando cosìdi fatto anche il rischio dell
'addio di Anafitraun anno,allascadenza dell 'accordo. E siglando la pace conConfartigianato,
Cna, Confcommercio e Confimi Apindustria, protagoniste tredici mesi fa di un clamoroso 's tr
ap po ' nei confronti del gruppo che aveva sostenuto Zanchi e dato vita al nuovo consiglio di
amministrazione. Il cauto ottimismo manifestato nei giorni scorsidal presidente di
CremonaFiereè attesodunque alla prova dei fatti, e pare sostanzialmente condiviso dagli
esponenti del mondo produttivo, pur con qualche eccez ione. AURICCHIO (CAMERA) «La
Camera di Commercio sottolinea il presidente Gia n Domenico Auricchio - non può che
auspicare una convinta partecipazione di tutte le categorie alla vita della Fiera, finalizzata ad
un suo pieno rilancio. Dobbiamo lavorare compatti, spingendo nella stessa direzione e
mettendo decisamente in secondo piano eventuali legittimi e fisiologici elementi di divisione.
Del resto, stiamo parlando di un asset fondamentale per l 'intero ter ritorio e per tutte le
categorie. Questaèuna partitachesivince - osi perde - tuttiinsieme; e che potrebbe anche
contemplare la strada di possibili aggregazioni con altre realtà fier is t iche» . BOZZINI (CNA)
«Non riesco a condividere certo ottimismo di Zanchi», puntualizza il leader della Cna,
Giovanni Bozzini . «Il modesto utile di bilancio dello scorso anno si deve solo ad un notevole
taglio dei costi, ormai incomprimibili. Devono crescere le entrate; per questo è necessario
puntare soprattutto sul Bovino, recuperare il rapporto con l 'area Coldiretti e il terziario. Un
anno fa si operarono scelte ed esclusioni che non hanno portatoda nessuna parte. Bisogna
tornare a coinvolgere tutti i soci, pensare ad un presidente che venga dall 'agricoltura. Siamo
adun pas so dall 'accordo fra le categorie; e se arriverà sarà frutto del lavoro incessante di
quanti erano stati messi alla porta». BUZZELLA (INDUSTRIALI) « E ' necessario un processo
di aggregazione», rimarca il presidente di Confindustria Fr an cesco Buzzella . «Ma poiché al
momento il tentativo di ricomposizioneconla Coldirettiedil Consorzio Agrario non sembra aver
portato i frutti sperati, si mantiene un assetto di maggior debolezza che non mette certo nelle
condizioni ideali per trattare coneventuali partner. In ogni caso, ad un certo punto andrà
presa una decisione. Ancheperché ilbilancio in modestoattivo del2018 potrebbe diventare il
'ross o' d el 2019... Non arrivare ad un accordo fra categorie sarebbe davvero un peccato.
Finora, però, è andata così». CROTTI (LIBERA) «Oggi tutte le categorie socie della Fiera
condividono l 'i dea di rilanciarla, coinvolgendo anche ilConsorzio Agrarioche ha
unatteggiamento didialogo e puntiamoa riportareal Bovino fin dalla prossima edizione»,
annuncia «con soddisfazione» il presidente della Libera Agricoltori Riccardo Crotti . «La nostra
rassegna del Bovino costituisce un brand conosciuto ed apprezzato in tutto il mondo.
Vogliamo risolvere i problemi nati nel passato, guardare avanti, lavorare tutti insieme; fuori e
dentro il consiglio di amministrazione. Resta ben presente anche l 'obiet tivo diun

03/07/2019
Pag. 35

diffusione:12976
tiratura:16131

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

CONFIMI -  Rassegna Stampa 03/07/2019 - 03/07/2019 9

http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201907/03/0865_binpageCR35.pdf&authCookie=-1561737254
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201907/03/0865_binpageCR35.pdf&authCookie=-1561737254
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201907/03/0865_binpageCR35.pdf&authCookie=-1561737254
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201907/03/0865_binpageCR35.pdf&authCookie=-1561737254


'aggregazione strate gica, e credo che - per molte ragioni - Milanopotrebbe essere il punto di
riferimento ideale». FUSAR POLI (CONFCOOP) Sulla prospettivadi unaccordo fralecategorie
sidiceottimista anche il presidente di Confcooperative, Tiziano Fusar Poli . «Credo che alla fine
il buon sensoprevarrà. Altavolo siedono persone che hanno posizioni di responsabilità, ben
consapevoli del fatto che l 'interesse di fondo delle diver se categorie è uguale per tutti e
coincide con quello della collettività. Siamo già deboli come sistema, non possiamo attardarci
in ulteriori divisioni. La Fiera deve mantenere il suo ruolo strategico, e può farlo solo con la
partecipazione costruttiva di tutti. Allo stesso modo, è chiaro che negli attuali scenari di
mercato il futuro passa necessariamente da aggregazioni e partnership». GRIFFINI (
APINDUSTRIA) «I soggetti pubblici e privati che un anno fa ci avevano 't a gliato fuori ' poi si
sono dile guati», attacca il leader di ConfimiApindustria Alberto Griffini . «Zanchi è stato
lasciato soloafare unmestierechenon è il suo, l 'obiettivo della par tnership non è stato
conseguito, il bilancio tiene solo grazie al taglio dei costi. Questi - purtroppo- sonoifatti. Gli 'es
clu s i ',però,non hannomaismes so di lavorare per il bene della Fiera: stiamo ricucendo con il
Consorzio Agrario, lo stesso presidente Voltini siè detto ottimista, rivendicando giustamente
presenza e ruolo di tutti i soci nel cda. Siamo d 'accor do. Ora ci aspettiamo che faccia
concretamente la sua parte». PRINCIPE (CONFCOMMERCIO) Sulla stessa lunghezza d 'onda il
presidente diConfcommercio, Vittorio Principe . «L 'incontr o di martedì 9 luglio potrebbe
essere decisivo, sbloccando definitivamente la situazione»,anticipa. «Damesi,grazie a l l
'intenso lavoro degli 'es clu s i ' ed alla nuova gestione della Libera Agricoltori, arrivano
segnali positivi nella prospettiva di una ricomposizione della base sociale; e posso dire
chenegli ultimigiornisi èregistrata un 'accelerazione signi ficativa. L 'anno scorso sono state
fatte scelte che non abbiamo condiviso, anche nei tempi forse troppo 'fr et tolos i'. E 'mancata
lacompattezzane cessaria - soprattutto nel mondoagricolo -maora sista r ecu p er ando » .
RIVOLTINI (ARTIGIANI) «Stiamo lavorando con il massimo impegno per il futuro della Fiera,
dunque di Cremona e del suoterritorio», dice Mas s i mo Rivoltini , al timone di
Confartigianato. «Bisognarecuperare l 'unitàdella basesociale, e qualcosa si sta muovendo.
Speriamo che il Consorzio Agrario capisca e torni ad essere della partita, che l 'a nn o
prossimo l 'Anafi rinnovi l'a c cordo...Ma i tempi sono stretti. La Fiera, a partire dalle rassegne
zootecniche internazionali,èun benecomunedasalvare edifendere a tutti icosti. Il Bovino deve
rimanere a Cremona e va rilanciato. Di fatto, l 'ipotesi delle aggregazioni è ferma ad un punto
morto. Cominciamo col salvare il Bovino. Passa tutto da lì». VOLTINI (COLDIRETTI) Non
interviene, peril momento, Paolo Voltini . Il presidente di Coldiretti e del Consorzio Agrario si è
detto disponibile ad illustrare la sua posizione solo dopo l 'incontro di martedì 9. ©
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Foto: Un 'immagine delle Fiere Zootecniche Internazionali Cremonesi
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Il caso 
Toninelli «fermato» dai suoi tecnici: la revoca ad Autostrade è
rischiosa 
«Società gravemente inadempiente, ma meglio la revisione della concessione» 
Marco Cremonesi e Fabio Savelli
 
MILANO Autostrade è «gravemente inadempiente» per il crollo del Ponte Morandi e le
premesse per la revoca ci sarebbero tutte. Ma c'è anche un alto rischio contenzioso che
aprirebbe uno spiraglio per una soluzione alternativa: la revisione della concessione. In circa
60 pagine, pubblicate ieri sera sul sito del ministero, il pool di giuristi chiamato dal dicastero
guidato da Danilo Toninelli a valutare la posizione di Autostrade analizza nel dettaglio tutta la
situazione, evidenziando le mancanze nei controlli e nella manutenzione, ma rileva che la via
migliore per uscire dall'impasse potrebbe essere quella di rivedere daccapo le condizioni per
lasciare comunque alla società la gestione delle autostrade. La relazione osserva che Atlantia,
in caso di contenzioso, «potrebbe ottenere sia il valore totale della concessione che un
importo ulteriore per danno di immagine» e quindi «consiglia» di trovare un accordo. 
Ieri il ministro Toninelli però ha alzato ulteriormente il livello dello scontro con il gruppo
controllato dalla famiglia Benetton. Toninelli ritiene che le concessioni siano da revocare
integralmente. Non soltanto quelle riguardanti il tratto ligure: «È venuto totalmente meno -
ha detto - il rapporto di fiducia nei confronti di un concessionario che si è dimostrato incapace
di gestire un bene pubblico». E dunque, «questo deve portare a un'evidente revoca della
concessione perché le relazioni fanno capire come il modello manutentivo applicato al Ponte
Morandi di Genova sia lo stesso applicato su tutti i 3.000 chilometri» gestititi dalla società.
Fonti del Mit fanno sapere che Autostrade ha investito pochissimo nella manutenzione, «440
mila euro dal 2005 a oggi» mentre nella fase pre-privatizzazione la spesa media era di «1,3
milioni l'anno».
Il tema della revoca della concessione però non è il solo che sta dividendo l'esecutivo. I
capigruppo leghisti di Camera e Senato, Riccardo Molinari e Massimiliano Romeo, ieri hanno
indirizzato un secco richiamo al ministro Toninelli. Tema, l'alta velocità ferroviaria Brescia-
Padova. Sul completamento della linea, scrivono i due parlamentari, «ci aspettiamo in tempi
brevi l'avvio dei lavori, senza ulteriori tentennamenti». Questo perché «dopo mesi di annunci
e promesse sulla fattibilità dell'opera e dopo l'analisi costi-benefici da parte del ministero delle
Infrastrutture dobbiamo però constatare come l'opera sia sparita dai radar». La diffida dei due
capigruppo è stata direttamente ispirata da Matteo Salvini che, dando seguito alle ire del
governatore veneto Luca Zaia, intende ricordare ai 5 Stelle che la partita dello sviluppo non
può permettersi di ristagnare. Il leader leghista fino a qui non ha preso la parola sul merito
delle due partite in corso, quella che riguarda Atlantia e sull'acciaieria Ilva di Taranto, se non
ricordando la necessità di tutelare l'occupazione.
Domani all'ex Ilva sciopereranno anche i lavoratori dell'indotto. L'astensione è stata decisa
per protesta contro la cassa integrazione chiesta dal colosso dell'acciaio per 1.395 lavoratori.
La ministra per il Sud, la stellata Barbara Lezzi, ieri ha ammonito la società a non «chiedere
cose che sono al di fuori di ogni legalità». Ma il segretario Cgil Maurizio Landini troverebbe
«singolare che qualcuno chieda a chi è appena arrivato di assumersi le responsabilità per
quello che non ha fatto».
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 © RIPRODUZIONE RISERVATA 
La vicenda 
La componente M5S nel governo ha manifestato più volte l'intenzione di revocare ad
Autostrade la concessione per le «gravi inadempienze» che avrebbero portato al crollo del
viadotto Morandi 
Il ministero dei Trasporti ha incaricato un pool di giuristi per capire la praticabilità della
revoca. Secondo la commissione sarebbe meglio rivedere daccapo le condizioni 
Foto: 
 Il ricevimento 
Matteo Salvini, 46 anni, con l'ambasciatore
americano Lewis Eisenberg, 76 anni ( Ansa ), 
e con la fidanzata Francesca Verdini, 26 anni ( Imago-economica )
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Antitrust, multe per 1,3 miliardi «Un danno il trasferimento di Fca» 
La relazione del presidente Rustichelli: il dumping fiscale costa 7 miliardi all'Italia 
Andrea Ducci
 
ROMA È l'Europa degli squilibri, con tanto di meccanismi che alterano la competizione, a
caratterizzare l'intervento di Roberto Rustichelli alla sua prima relazione annuale da
presidente dell'Antitrust. Se da un lato le recenti elezioni europee hanno aperto una nuova
fase, dall'altro alle istituzioni tocca il compito di «ricostruire il consenso intorno al mercato
unico», poiché, ricorda Rustichelli, «nonostante i vantaggi indiscussi, mercato e concorrenza
non godono più del favore del passato e sono sottoposti a critiche crescenti». L'Europa è una
casa comune ma, per esempio, il fenomeno del dumping fiscale ne mina le fondamenta e i
«valori che hanno sorretto il processo di integrazione». La ragione è semplice: la concorrenza
fiscale genera evidenti vantaggi per paesi come Lussemburgo, Irlanda, Olanda e Regno Unito.
Così, qualcuno ci guadagna ma «a perderci è l'Europa», con l'effetto di assistere a un
meccanismo che drena risorse dalle economie in cui il valore è effettivamente prodotto. 
Il Garante della Concorrenza segnala che l'Italia è «certamente uno dei paesi più penalizzati»
e per chiarezza porta l'esempio di Fca e del danno economico per le entrate tributarie italiane,
causato dal trasferimento delle sedi fiscali e legali tra Londra e l'Olanda, da parte di quello che
una volta era il gruppo Fiat. La relazione, del resto, quantifica per l'Italia il guasto generato
dalla concorrenza fiscale sleale, valutandolo tra i 4 e i 7 miliardi di euro all'anno. Nel caso
della tassazione delle imprese digitali e della discussione sulla web tax Rustichelli aggiunge
che la situazione è resa più complicata dall'assenza di «una soluzione condivisa a causa
dell'opposizione di alcuni Paesi», tanto che la questione è destinata ad essere affrontata in
sede Ocse. Gli squilibri e le asimmetrie non riguardano solo le tasse pagate dalle aziende. In
ballo ci sono la concorrenza sleale in materia previdenziale, che genera flussi di pensionati
verso paesi fiscalmente più generosi, o il dumping sociale sul fronte dei contributi e delle
tutele ai lavoratori, tale da spingere le imprese a delocalizzare laddove (soprattutto nei paesi
dell'Est Europa) è più conveniente, con un danno tuttavia in termini di politiche sociali e
ambientali. Il Garante cita, inoltre, il caso Tercas nel settore bancario, come esempio di
criticità nell'applicazione della normativa sugli aiuti di Stato che ha penalizzato l'Italia.
L'appello di Rustichelli è, dunque, che il nuovo assetto politico e istituzionale «si faccia carico
di tali criticità, nella consapevolezza che altrimenti la libera concorrenza è destinata a
rimanere un valore astratto». 
La relazione annuale riassume anche l'attività svolta, indicando che nel periodo gennaio 2018-
maggio 2019 l'Antitrust ha comminato multe per un valore di 1,27 miliardi di euro. In
particolare 1,19 miliardi riguardano interventi a tutela della concorrenza, in materia di intese
ed abusi, e in materia di concentrazioni. I restanti 85 milioni di euro sono riconducibili alle
multe in materia di tutela del consumatore. I procedimenti svolti nell'ambito dei conflitti di
interesse sono stati 108. 
Un passaggio è dedicato, infine, alle sfide dell'economia digitale e al rischio che i giganti del
web abbiano raggiunto un radicamento tale da «impedire in futuro l'entrata di nuovi operatori
e ridurre gli incentivi all'innovazione». 
 © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La concorrenza fiscale finisce nel mirino del nuovo presidente dell'Antitrust, Roberto
Rustichelli (foto). La sua relazione annuale attacca il fenomeno del dumping che genera dei
paradisi fiscali tra i paesi membri dell'Ue. Una dinamica che all'Italia costa tra i 4 e i 7 miliardi
di euro, in termini di minori entrate tributarie. L'esempio è quanto accaduto con l'ex gruppo
Fiat che ha trasferito a Londra e in Olanda le sedi legali e fiscali di Fca. La concorrenza fiscale
sleale evidenzia, inoltre, distorsioni anche in ambito sociale e contributivo. 
19% 
Foto: 
L'Italia attira investimenti esteri diretti per un valore pari al 19% del Pil. Olanda e
Lussemburgo, in virtù del dumping fiscale, attraggono investimenti esteri pari rispettivamente
al 535% e al 5.670% del loro Pil. 
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Genio e impresa 
Milano, capitale dei brevetti 
Fontana: qui gli innovatori. Bonomi: Leonardo e Ludovico Sforza i modelli 
Rita Querzè
 
In materia di innovazione Milano e la Lombardia rivendicano la loro storia. E rilanciano sul
futuro. L'occasione per lustrare le medaglie del presente e del passato viene offerta su un
piatto d'argento da un anniversario: i 500 anni dalla morte di Leonardo. Che sarà pure «da
Vinci» ma a Milano ha trovato un ambiente ricco di stimoli per arricchire il suo sapere e
soprattutto un mecenate come Ludovico Sforza. Assolombarda, la territoriale di Confindustria
di Milano, Monza e Lodi, ha lanciato ieri il progetto «Genio e impresa» realizzato in
collaborazione con Regione Lombardia e il suo consiglio regionale. Coinvolto anche il Comune
di Milano. Pezzo forte sarà una mostra che racconterà le storie delle coppie genio-
imprenditore che hanno lasciato il segno a Milano e in Lombardia. Qualche esempio: Bruno
Munari e Benedetto Vigna in StMicroelectronics, Maurizio Boiocchi e Marco Tronchetti Provera
in Pirelli, Ernst Felder e Fulvio Bracco nel gruppo Bracco. 
Per quanto riguarda il futuro, la Lombardia e Milano intendono lavorare per vedere
riconosciuta in Europa la vocazione di «territorio dell'innovazione». Ottenendo per Milano il
Tribunale europeo dei brevetti. «Non c'è dubbio, abbiamo caratteristiche distintive in questo
senso - dice il presidente di Regione Lombardia Attilio Fontana -. Spesso la genialità
dell'inventore e l'intraprendenza dell'imprenditore si mescolano al punto che diventa difficile
distinguere i due ruoli». 
Il leghista Fontana e il sindaco pd di Milano Giuseppe Sala sono andati insieme settimana
scorsa a Roma a perorare la causa del sostegno alla candidatura di Milano. Insomma, a
quanto pare c'è un «metodo Milano-Lombardia» oltre che per innovare dentro l'impresa anche
per raggiungere obiettivi di crescita per il territorio. E il metodo consiste nell'unire le forze
nonostante la provenienza da partiti diversi. Il tutto senza far venire meno l'ascolto del
mondo delle imprese. 
Vedere il trio Bonomi-Fontana-Sala sorridente davanti all'obiettivo del fotografo ricordava ieri
quanto Milano sia distante da Roma, dove tanti provvedimenti del governo (da Atlantia a Ilva)
hanno approfondito i motivi di divergenza tra imprese ed esecutivo. «Con il 32% dei brevetti
e 4,8 miliardi di euro l'anno investiti in ricerca, pari al 21% del totale italiano, la Lombardia è
un ecosistema unico in materia di innovazione. Certo questi numeri hanno un valore se, come
avviene qui, garantiscono un ritorno sul piano sociale per il territorio», ha commentato
Bonomi. 
Tornando al progetto, Assolombarda ha invitato le imprese associate a segnalare storie di
successo in cui sono stati coinvolti insieme un imprenditore e uno scienziato-innovatore. Il
Politecnico di Milano ha scelto i 30 casi esemplari che saranno raccontati nella mostra (dal 9
luglio al 15 settembre a palazzo Lombardia, a Milano). «Abbiamo constatato come
imprenditore e innovatore creino uno spazio emotivo in cui si sostengono a vicenda - spiega
Emilio Bellini del Politecnico -. Per loro il raggiungimento di un obiettivo economico non è
primario. Conta di più la visione del futuro. Tutti ci hanno detto che Milano è stata un partner
importante per il raggiungimento degli obiettivi».
 © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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In alto, l'aspetto che avrà la mostra su «Genio e impresa» dove saranno raccontate 30 coppie
di inventori e imprenditori 
di Milano 
Foto: 
Rito ambrosiano «unitario» per portare a Milano il Tribunale dei brevetti. Da sinistra Giuseppe
Sala, Carlo Bonomi e Attilio Fontana
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Banche Ue, buco da 135 miliardi 
Luca Davi
 
Banche Ue, buco da 135 miliardi 
La riforma di Basilea 3 può generare un fabbisogno di capitale di almeno 135 miliardi di euro
per le banche europee. È questo l'impatto che l'Autorità bancaria europea stima per il
comparto bancario del Vecchio Continente. Una quantificazione che è frutto di uno studio
quantitativo sui dati di 189 banche dell'Ue pubblicato ieri. E che in particolare rischia di
concentrarsi sui conti delle grandi banche europee, tipicamente del centro e nord Europa,
mentre lascerebbe pressochè invariate le richieste per le banche più piccole.
L'Eba ha presentato ieri, nel corso di un'audizione nella nuova sede di Parigi, i risultati della
sua valutazione dell'implementazione della riforma di Basilea 3. Un lavoro, quello firmato
dall'Eba, che risponde a una richiesta di approfondimento della Commissione Ue. Che voleva
accendere il faro sulle conseguenze dell'insieme di regole approvate a fine 2017, il cui
obiettivo principale era quello di ridurre l'eccessiva variabilità nel calcolo delle attività
ponderate per i rischi (Risk Weighted Assets, Rwa) tra le banche. Nella visione dei regolatori,
l'eccesso di variabilità riduce la comparabilità tra i coefficienti di capitale e mina la fiducia
degli operatori di mercato sulle metodologie di calcolo dei requisiti patrimoniali sviluppate
internamente dalle banche (i cosiddetto modelli interni, o Airb), aumentando nel contempo il
costo dei fondi raccolti dagli intermediari sul mercato. La nuova Basilea 3 entrerà in vigore il
1° gennaio 2022 per andare a regime nel 2027. In quell'anno il requisito patrimoniale minimo
medio ponderato (Mrc) salirebbe del 24,4%, generando una carenza di capitale aggregata di
135,1 miliardi di euro. Come detto l'impatto sul capitale è quasi interamente concentrato in
grandi banche attive a livello globale. Sugli istituti di medie dimensioni l'impatto è invece
limitato all'11,3% in termini di requisiti minimi medi, con un deficit di 900 milioni, mentre
sulle banche di piccole dimensioni si riduce al 5,5%, con un deficit di 100 milioni. Nessuna
disclosure a livello geografico, ma a quanto risulta a Il Sole 24 Ore, tra i paesi più colpiti dalla
riforma ci sarebbero quelli del centro e nord Europa, dove l'utilizzo dei modelli avanzati è
particolarmente spinto. 
I numeri definitivi del report saranno pubblicati entro la fine di luglio, quando l'Eba emanerà il
rapporto completo. Tra settembre e ottobre dovrebbe invece esserci un report sull'impatto
sull'economia reale, che invece manca del tutto nel testo di ieri. Ad essere assente è anche la
stima dell'impatto sui fabbisogni Mrel/Tlac, così come un confronto degli impatti tra Stati Uniti
e Ue. Da segnalare infine che nel quadro dell'audizione di ieri, a quanto risulta, è emerso
come l'Eba abbia messo nel mirino l'Sme supporting factor, novità regolamentare appena
entrata nella revisione della Crr. Non è da escludere che il tema diventi di attualità nei
prossimi mesi, anche alla luce di un attenzione sul tema da parte dell'Abi, già in allerta su
questo fronte.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Luca Davi I ratio di capitale e lo shortfall (in miliardi di euro)
CET 1 Capital T1 Capital TC Capital Ratio Attuale Ratio Rivisto Carenza In mld € Fonte: Stime
Eba 14,4% 11,5% 91,1 15,3% 12,3% 127,5 17,9% 14,3% 135,1 Cosa cambia con la nuova
Basilea 3
Foto: 
Le banche Ue. --> 
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Istituti a corto di capitale in vista dell'entrata in vigore di Basilea 3
Cosa cambia con la nuova Basilea 3
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finanza pubblica 
Primo effetto del Dl: congelate ai ministeri 1,5 miliardi di risorse 
La maggior parte dei fondi bloccati (1,380 miliardi) è del dicastero dell'Economia 
Marco Mobili Gianni Trovati
 
ROMA 
A coprire l'ultimo tratto di strada che riporta il deficit nominale italiano al 2% concordato a
dicembre con Bruxelles saranno le minori spese per reddito di cittadinanza e quota 100. Ma le
uscite effettive per le due misure bandiera si conosceranno solo a settembre. Ed è per questo
che il decreto salva conti approvato lunedì sera dal consiglio dei ministri introduce una nuova
clausola di salvaguardia sulla spesa, che segue la falsariga di quella da due miliardi introdotta
dalla manovra dell'anno scorso. Clausola, quest'ultima, ritoccata dall'assestamento di bilancio,
anch'esso varato lunedì dal consiglio dei ministri. Ma andiamo con ordine.
Per mettere subito la garanzia sul miglioramento dei saldi di finanza pubblica, il decreto n. 61
del 2 luglio pubblicato ieri sera in Gazzetta Ufficiale spiega che sono «accantonate e rese
indisponibili» le dotazioni dei ministeri, in termini sia di competenza sia di cassa, per la
somma di 1,5 miliardi di euro, che corrisponde appunto alle minori spese stimate per reddito
di cittadinanza e pensioni. Ogni ministero, dunque, deve bloccare le spese 2019 secondo
quanto indicato nell'allegato al nuovo decreto. Va detto che il grosso del congelamento (1,380
miliardi) è imputato al ministero dell'Economia sotto la voce Fondi da ripartire, e in particolare
quelli di riserva e speciali. Anche in questo caso, insomma, si evita di incidere sulle voci
centrali dei bilanci ministeriali, a maggior ragione ora che la boa di metà anno è passata e
conseguire risparmi effettivi si fa più difficile. Scorrendo le voci restanti della clausola la voce
più alta di risorse congelate spetta alla Difesa con 47 milioni e 100, seguono l'agricoltura con
poco più di 18 milioni e lo Sviluppo economico con 15,8 milioni. Solo 550mila euro, invece, la
quota di risorse resa indisponibile per il ministero dell'Istruzione.
Nell'ottica del governo, in realtà, gli 1,5 miliardi di minori spese rappresentano a loro volta
una stima «prudente». Nelle settimane scorse è stato il presidente dell'Inps Pasquale Tridico a
indicare in tre miliardi il conto delle mancate spese a fine anno. A maggior ragione, insomma,
le uscite «congelate» dalla nuova clausola dovrebbero quindi essere liberate in autunno. Ma al
di là degli aspetti tecnici è chiaro il cuore politico del provvedimento "obbligato" dalla ricerca
dell'intesa con Bruxelles. L'idea di dirottare le mancate spese per reddito e pensioni a nuove
misure, per esempio il «decreto famiglia» ipotizzato dal Movimento 5 Stelle prima del voto
europeo, è tramontata sull'altare dei saldi. I fondi non utilizzati per reddito e pensioni
finiscono a contenere il deficit, come sostenuto fin dall'inizio al ministero dell'Economia.
Oltre al taglio al deficit, comunque, dall'assestamento arriva anche qualche buona notizia. La
più importante era stata annunciata dallo stesso ministro Tria in Parlamento, e vede
l'azzeramento del taglio da 300 milioni per il trasporto pubblico locale previsto dalla «clausola
della spesa» di dicembre. Altri 500 milioni vengono recuperati al Fondo sviluppo e coesione,
mentre 100 milioni servono a rifinanziare il «bonus diciottenni». Nella partita rientra anche
l'agenzia delle Entrate: al braccio operativo dell'amministrazione finanziaria finiscono 50
milioni sotto la voce «funzionamento» dell'agenzia. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
LE RISORSE VOCE PER VOCE 
I numeri contenuti nel Ddl fabbisogno DDL DI ASSESTAMENTO 2019 IN MLN DI EURO
Maggiori entrate di cui: +6.240 Entrate tributarie +2.900 Entrate contributive +600 Altre
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entrate correnti e in conto capitale +2.740 Minori spese +1.020 Maggiori spese di cui: -1.154
Fondo sviluppo e coesione -500 Bonus diciottenni -100 Funzionamento agenzia delle Entrate -
50 Trasporto pubblico locale -300 Altre spese -204 Riduzione dell'indebitamento netto 2019
+6.106 DECRETO-LEGGE DI MONITORAGGIO DEI RISPARMI WELFARE Congelamento fondi da
mancato utilizzo risorse disponibili +1.500 Effetto complessivo di riduzione dell'indebitamento
netto 2019 7.606 
Con l'assestamento di bilancio è azzerato il taglio da 300 milioni per il trasporto pubblico
locale 
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Conte evita la procedura d'infrazione ma resta al palo sulle nomine
Ue 
La Commissione è pronta a non penalizzarci per debito eccessivo grazie ai 7,6 miliardi
dell'assestamento di bilancio. Ma sui vertici europei restano delusi Salvini e Di Maio: " Così ha
vinto la Germania della Merkel" Il sottosegretario Giorgetti (Lega) candidato al ruolo di
commissario alla Concorrenza 
Carmelo Lopapa
 
Dal nostro inviato Bruxelles - Esulta, al termine del Consiglio europeo più lungo degli ultimi
anni, per un successo italiano del quale alla fine non vi sarà traccia.
 Il "muro franco-tedesco" che il premier Giuseppe Conte ha tentato di scalfire, opponendo il
veto alla scelta del socialista olandese Frans Timmermans, crolla addosso al governo populista
di Roma: tedesca di ferro e popolare del governo Merkel la nuova presidente della
Commissione; francese e presidente del Fondo monetario internazionale la donna che
succederà a Mario Draghi alla Bce.
 Col colpo di coda maturato nella notte: un solo italiano scalerà i vertici europei. Ancora una
volta alla Presidenza dell'Europarlamento, ma spetterà ai socialisti che scelgono il dem David
Sassoli. E se non è una sferzata all'Italia in mano a Salvini e Di Maio, gli somiglia parecchio.
 Uscito dal tunnel delle 48 ore di Bruxelles, il presidente del Consiglio annuncia che oggi sarà
un «gran giorno», che «gli italiani dovranno brindare», perché la Commissione europea si
accinge ad archiviare la procedura di infrazione per debito eccessivo. Anche se quel via libera
è costato due sere fa 7,6 miliardi, contenuti in una manovra correttiva ammantata dal
tecnicismo dell'assestamento di bilancio. Dopo due giorni di trattative serrate, dunque, la
lunga no stop si chiude alle 19 con un risultato insperato per l'Italia, a sentire l'avvocato
Conte: «Per la prima volta una proposta di un blocco importante come quello franco-tedesco è
stata stoppata, per noi e altri 17 Paesi era inaccettabile». E il successo starebbe anche nella
delega strappata: «Il portafoglio del cuore per l'Italia», lo definisce.
 «Viene chiesto quello della concorrenza che coinciderà con una vicepresidenza della
Commissione, la garanzia non ce l'ho, non ho un testo scritto, ma ci sono prospettive molto
concrete». Quel che è certo è che «spetterà alla Lega». E poi arriva il posto (in questo caso
quasi scontato con l'avvicendamento Draghi-Lagarde) al board della Bce. Il fatto è che fonti
diplomatiche europee che hanno assistito ai lavori raccontano come in realtà il presidente
italiano avrebbe parlato coi colleghi del portafogli economico pesante solo in qualche
capannello a margine del Consiglio, durante la giornata campale di ieri. Le certezze vacillano,
fanno notare le stesse fonti, se si considera che per l'attuale vicepresidente della
Commissione, la danese Vestager, i liberali già rivendicano la conferma non solo al ruolo di
vice, ma anche alla delega della concorrenza.
 Conte ad ogni modo non si sofferma sulle incognite, sostiene che il partito di Salvini «non
avrà difficoltà a trovare una persona da proporre come commissario». E nonostante le
smentite del diretto interessato ancora ieri sera («Sono fuori, in Europa non ci vado»),
sembra che sia proprio il nome di Giancarlo Giorgetti quello sulla quale il segretario leghista
avrebbe intenzione di puntare.
 «Con la von der Leyen ho parlato ore fa e l'ho trovata convincente e competente, con lei si
punterà di più sulla crescita» che sull'austerità, si dice convinto Conte. «E poi sia lei che la
Lagarde sono due donne», valore aggiunto. Ma non sembrano essere garanzie che a fine
giornata abbiano convinto più di tanto a Roma i due azioni di maggioranza del governo.
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 «Mah, a me sembra che abbia vinto la Merkel», sarebbe stato il commento di Matteo Salvini
tra un tavolo e l'altro del ricevimento dell'ambasciata americana a Villa Taverna. Nel suo
commento ai risultati di Bruxelles non si complimenta, non a caso, con il premier Conte e non
augura alle future presidentesse "buon lavoro".
 Luigi Di Maio, anche lui nella residenza (ma i due non si incrociano nemmeno), racconta ai
suoi come i nomi anche per loro "non sono digeribili".
 Al voto nell'Europarlamento M5S e Lega si asterranno o voteranno addirittura contro. Sarà
anche per questo che Conte - il quale ha appena sentito entrambi - alle 20 lascia il palazzo di
Justus Lipsius in evidente stato di stress e nervosismo. «Sì che ho sentito Salvini, lei lo ha
sentito? Mi dica lei cosa ne pensa - rivolto al cronista - Ho sentito anche Di Maio, certo. Se
approvano le scelte? Mi auguro di sì». Si infila velocemente in auto e rientra subito a Roma.
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IL RETROSCENA 
La lettera di Tria "Non sforeremo la spesa nel 2020" 
Il governo si impegna a rendere strutturali i risparmi su Quota 100 e reddito di cittadinanza Si
prospetta una legge di Bilancio di 45-50 miliardi per il prossimo anno Confermata la
sterilizzazione dell'aumento Iva 
Roberto Petrini
 
ROMA - «Cari Juncker, Dombrovskis, Moscovici». Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte e
il ministro dell'Economia Giovanni Tria hanno inviato ieri sera la lettera richiesta da Bruxelles
per assicurare, dopo il varo del "decreto congela spese" e dell'assestamento di bilancio, la
tenuta dei conti pubblici nel 2020.
 Due paginette in cui Roma «reitera l'impegno di raggiungere un miglioramento strutturale in
linea con il Patto di stabilità e crescita» e assicura che la sterilizzazione dell'aumento dell'Iva
sarà compensata con misure alternative. Per far fronte a questi impegni, il governo ha
previsto una «strategia integrata» basata su una nuova spending review e su un taglio delle
agevolazioni fiscali. Il punto più importante della lettera arriva poco dopo: Conte e Tria
assicurano che i risparmi emersi da reddito di cittadinanza e quota 100 saranno strutturali: il
budget 2020 infatti «sarà rivisto alla luce dei favorevoli trend osservati nel 2019».
 Le carte ora sono quasi tutte sul tavolo, ma anche se la Commissione ci darà il semaforo
verde la strada sarà assai ripida. Gli addendi da considerare sono sostanzialmente tre. Il
primo è la necessità di evitare che scatti un aumento dell'Iva per 23 miliardi: tanto per capirci
Bankitalia, nell'ultima Relazione calcola, che provocherebbe una caduta ulteriore del Pil di 0,3
punti e aumenterebbe l'inflazione di 1,1 punti. L'altro addendo non è obbligatorio sul piano
tecnico, ma su quello politico sembra di sì: la Lega dice di porre la flat tax come condizione
per mandare avanti il governo. Il suo costo dipenderà dalla confezione tecnica del
provvedimento: si va dai 13 miliardi proposti dai salviniani ai 17 calcolati da studi
indipendenti. Terzo addendo: l'aggiustamento che ci chiederà la Commissione per il 2020.
Anche in questo caso le cifre ballano, ma non c'è da stare allegri: il rapporto deficit/Pil del
2020 è stato aumentato dal Def di aprile al 2,1%, contro l'1,8 degli accordi di dicembre con la
Commissione. Ora se dovremo tornare al livello iniziale ci vorranno almeno altri 5-6 miliardi, o
di più se si guarda al deficit strutturale che misura l'avvicinamento al pareggio di bilancio. Poi
i 2-3 miliardi che arrivano ogni anno dalle spese indifferibili (missioni militari, 5 per mille
ecc.).
 In tutto, insomma, per il 2020 servirà una cifra che sta tra i 45 e i 50 miliardi. «Cifre difficili
da raggiungere», ha spiegato Carlo Cottarelli, fondatore dell'Osservatorio sui conti pubblici.
L'istituto stima circa 40 miliardi, considerando 15 miliardi di flat tax e mantenendo l'obiettivo
di deficit attuale al 2,1%. La nuova considerazione che aggiunge Cottarelli consiste nel calcolo
degli effetti del miglioramento dei conti del 2019, ratificato da assestamento e decreto, sul
2020. Se il prossimo anno le entrate manterranno lo stesso ritmo, gli interessi caleranno (ieri
lo spread è sceso a 221 punti, ai minimi da un anno e dunque stavolta bisogna fare i conti al
contrario rispetto al passato), e soprattutto il ritmo a cui "tirano" reddito di cittadinanza e
quota 100 rimarrà quello di quest'anno, si risparmieranno 10 miliardi. Che aiuteranno a
ridurre a 35-40 miliardi le necessità per il 2020.
 Un aiutino, ma assai poco decisivo perché operare a colpi di tagli di spese e spending review
è quasi impossibile mentre se si sostituiranno misure come gli 80 euro con altri tagli di tasse
la pressione fiscale non cambierà, ovvero cambierà solo nell'apparenza contabile. Come pure
non si potrà ricorrere a condoni, sulle cassette o "tombali", perché sono operazioni una
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tantum.
 ©RIPRODUZIONE RISERVATA
Il bond Spread in netto calo
221 Livello più basso da un anno Lo spread ieri ha raggiunto i il livello più basso da un anno.
 Rispetto a lunedì ha segnato quota 221, perdendo 11 punti base. E il rendimento scivola
sotto il 2%, a quota 1,84%
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LA RIUNIONE 
La Ue verso il no alla procedura ora Roma dovrà chiarire sul 2020 
Oggi con tutta probabilità la commissione certificherà il rispetto delle regole nel 2019 Restano
forti perplessità sulla manovra autunnale che conterrà anche la flat tax MANCA L'IMPEGNO
FORMALE A PROSEGUIRE IL PERCORSO DI RISANAMENTO DEI CONTI PUBBLICI 
Antonio Pollio Salimbeni
 
BRUXELLES Ci siamo sui conti di quest'anno. Sul 2020 ci sono dei dubbi. Molti dubbi. Tuttavia
è chiaro che la situazione è cambiata rispetto a qualche giorno fa. Ecco in sintesi la novità che
arriva dalla Commissione europea, che nella riunione di stamattina nella capitale belga si
appresta a far arenare la procedura contro l'Italia per la mancata riduzione del debito nel
2018, una condizione che avrebbe messo sotto commissariamento il governo sulle politiche di
bilancio per diversi anni. In sostanza, l'attesa è che la procedura non scatti. Questo
orientamento sarà discusso in prima mattinata dai capi di gabinetto dei commissari che
preparano tutte le decisioni dell'esecutivo europeo. Dopodiché la parola, in tarda mattinata,
passerà alla Commissione. Non ci sono dichiarazioni ufficiali, ma è certo che le decisioni del
governo sull'assestamento di bilancio e sul congelamento dei risparmi sulla spesa per il
reddito di cittadinanza e Quota 100, hanno modificato il quadro della situazione. LA FIRMA DI
MATTARELLA Per quanto riguarda il congelamento di un miliardo e mezzo di euro (ieri
Mattarella ha firmato il decreto legge) è stata chiara la pressione di Bruxelles affinché fosse
replicata la clausola dei due miliardi imposta a dicembre, quando l'Italia ha dovuto correggere
il progetto di legge di bilancio perché completamente fuori linea rispetto alle regole del patto
di stabilità. In questo modo non ci sarà spazio per ipotesi di uso per nuove spese di
immaginari "tesoretti", che peraltro non esistono dal momento che si tratta limitare il ricorso
all'indebitamento. Il pacchetto di 7,6 miliardi rastrellato dal governo per ridurre il deficit/pil al
2,04% quest'anno, che era l'obiettivo concordato a dicembre, si avvicina molto ai circa 9
miliardi mancanti. Dunque c'è margine per dimostrare che per quest'anno l'Italia può risultare
sostanzialmente in linea con il patto di stabilità. Le ultime decisioni del governo «hanno
aiutato», indicano fonti informate . Il problema per Bruxelles, però, è che per l'anno prossimo
non c'è nulla di tangibile. Sostanzialmente non c'è nulla di più di quanto indicato dal premier
Conte nell'ormai famosa lettera ai capi di stato e di governo della Ue e alla Commissione,
l'intenzione di conseguire un miglioramento di 0,2 punti percentuali nel saldo strutturale di
bilancio (3,6 miliardi di euro). Di qui il problema: con un 2019 quasi a posto e un 2020 incerto
reggono gli argomenti per far scattare la procedura per debito contro l'Italia, una misura che
non mai stata decisa finora da quando è nato l'euro? Un problema neanche difficile da
risolvere: la risposta sarebbe negativa. Anche se nei giorni scorsi si era pure discusso a
Palazzo Berlaymont della possibilità di prolungare la scadenza dei quattro mesi entro i quali
l'Ecofin deve prendere le decisioni sulle procedure sui bilanci pubblici. Motivo: tenere alta la
pressione sul governo in attesa dell'evoluzione della situazione. Prospettiva che risulta
rientrata, per cui ci si aspetta che la procedura venga fermata, che non ci sarà una
raccomandazione all'Ecofin di aprirla perché nel frattempo il governo ha dimostrato che i conti
del 2019 potranno essere in linea. Resta da vedere quali indicazioni la Commissione darà sul
2020. Certo, è la seconda volta in pochi mesi che il governo riesce a sfuggire a un mezzo
commissariamento per il rotto della cuffia. A Bruxelles i dubbi sulle scelte del governo per
l'anno prossimo restano tutti date le dimensioni della manovra necessaria per mantenere la
promessa di riduzione delle imposte, sostituire l'aumento dell'Iva e anche di restare in linea
con il patto di stabilità. In tutto ben oltre 40 miliardi. È evidente che la questione del 2020
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sarà comunque affrontata con la legge finanziaria per quell'anno: tra l'altro sarà l'attuale
Commissione a dare un primo giudizio, mentre sarà la Commissione guidata dalla tedesca
Ursula von der Leyen, se sarà confermata dall'Europarlamento, a gestire la partita dal primo
novembre. L'assestamento di bilancio (milioni di euro) di cui: di cui: Agenzia Entrate
Trasporto pubblico locale 7.606 +2.640 Maggiori ENTRATE entrate tributarie entrate
contributive altre entrate correnti e in conto capitale Altre spese +1.500 +2.900 +600 +2.740
+1.020 Minori SPESE (compresi interessi) -1.154 Maggiori SPESE Fondo sviluppo e coesione
Bonus diciottenni Congelamento risparmi welfare (decreto legge) -500 -100 -50 -300 -204
Effetto complessivo riduzione indebitamento 2019
Foto: Il ministro dell'Economia Giovanni Tria
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SCENARIO PMI
 
 
3 articoli



INTERVISTA 
Parla Bassilichi: «La riforma va completata, serve chiarezza» 
Marzio Bartoloni
 
Parla Bassilichi: «La riforma va completata, serve chiarezza» 
Sono passati cinque anni da quando il decreto semplificazioni targato Renzi a fine giugno del
2014 dimezzò con un colpo di accetta il diritto annuale versato dalle imprese alle Camere di
commercio, la loro principale entrata. A quel primo atto di "ostilità" dell'allora ex premier che
aveva annunciato qualche mese prima di voler addirittura abolire le Camere di commercio
seguì nel luglio di quell'anno l'approvazione del Ddl Madia che aprì la strada alla riforma che
ne doveva ridisegnare compiti e geografia portandole da 105 a 60: nei quattro anni successivi
ne è seguito un faticoso lavoro di implementazione segnato anche da uno sforzo di
autoriforma dello stesso sistema camerale.
 «Quella riforma ora però va completata e non può rimanere ostaggio di alcune resistenze.
Oggi sono ancora 82 le camere di commercio perché una quindicina non accettano la riforma
e gli accorpamenti e se non arriviamo a quota 60 non possono scattare alcune attività
importanti come la possibilità di ricominciare ad assumere»: Leonardo Bassilichi è presidente
della Camera di commercio di Firenze, è in attesa di ricevere il secondo mandato (le categorie
economiche hanno già deciso, il consiglio lo riconfermerà venerdì) ed è anche vicepresidente
di Unioncamere e quando decise dopo qualche insistenza da imprenditore di accettare questo
incarico non si sarebbe mai aspettato di dover gestire lo tsunami di una riforma così
importante: «Accettai e dopo qualche giorno partì la riforma, di cui sono stato il primo critico.
Ora dico però che se questa riforma sicuramente può essere migliorata e aggiustata dall'altro
lato va chiusa e portata fino in fondo. Èuna questione di credibilità». 
Diverse camere hanno fatto ricorso e il Tar del lazio ha rinviato la riforma all'esame della
Corte costituzionale.
 Sì, dei quindici che resistono, credo in sei abbiano fatto ricorso. Capisco le loro ragioni e il
loro disagio, ma il disagio è di tutti anche di chi si è già riformato con molta fatica e contro i
propri auspici e desideri e non trova giusto che qualcuno ora eviti di riformarsi o quantomeno
guadagni tempo per resistere più a lungo. La questione però non è giuridica.
Qual è la questione?
È soprattutto politica. Esorterei il Governo e il ministro dello Sviluppo economico a prendere
una posizione chiara. Ci dicano in quale direzione si deve andare. Vogliono tornare indietro?
Basta che ce lo dicano. L'importante è non rimanere a metà strada. Credo però che sarebbe
assurdo a questo punto non chiudere questo percorso.
Cosa dovrebbe fare il ministro Di Maio?
Prendere una linea e seguirla. A esempio potrebbe commissariare tutte quelle camere di
commercio che entro una certa data non si mettono in regola.
E poi?
Direi chiudiamo la riforma perché sarebbe assurdo non chiuderla, ma facciamo partire anche
subito un tavolo parallelo per vedere come migliorarla. A partire dalla geografia e dagli
accorpamenti che possono essere rivisti a esempio in base a cosa accadrà delle Province.
Cosa dice a chi rema contro da dentro il sistema camerale?
Che comprendo chi è scontento. Ma dobbiamo andare avanti per la nostra credibilità. Vorrei
che le camere diventassero la dimostrazione che un imprenditore può guidare un ente,

03/07/2019
Pag. 1

diffusione:83025
tiratura:122650

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

SCENARIO PMI -  Rassegna Stampa 03/07/2019 - 03/07/2019 29

http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201907/03/0017_binpage01.07.pdf&authCookie=-1940983052
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201907/03/0017_binpage01.07.pdf&authCookie=-1940983052
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201907/03/0017_binpage01.07.pdf&authCookie=-1940983052


riformarlo e rimetterlo a posto per il bene comune. Solo così potremo battere con forza i
pugni per chiedere che tutti gli altri enti funzionino bene.
Ma oltre agli accorpamenti cosa cambia per le camere? 
Grazie a questa riforma le nostre funzioni sono aumentate. Ora abbiamo competenze nuove o
più ampie su fronti come la cultura e il turismo. Stiamo portando avanti progetti importanti
sulla digitalizzazione 4.0 e l'alternanza scuola-lavoro e siamo sempre più importanti nelle
attività di mediazione nelle controversie. Senza parlare dei nuovi compiti nella gestione sulle
crisi di impresa che è una cosa gigantesca che potrebbe rideterminare il nostro lavoro.
Sull'internazionalizzazione invece siete tagliati fuori?
L'ex ministro Calenda ha puntato sull'Ice per raccontare il Paese all'estero. Se è vero che
parlare con tante voci non fa bene è pure vero che abbiamo validissime camere all'estero che
possono dare una mano. Sicuramente il sistema camerale è quello che conosce bene le
imprese sul territorio e quindi possiamo fare squadra con l'Ice per aiutare soprattutto le Pmi a
iniziare il loro percorso verso l'estero.
Ma quale futuro vede per le Camere?
Già oggi siamo un punto di riferimento per le imprese. Ma dobbiamo diventare l'unico canale
sul territorio, una specie di sportello Suap di tutti i servizi. A Firenze a esempio siamo gli
interlocutori per le imprese nel dialogo con tutti i soggetti pubblici e gli enti locali: dalla
semplice richiesta di un parcheggio Ztl alla realizzazione di una strada per raggiungere
un'azienda.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Marzio Bartoloni 
VERSO LA RICONFERMA 
LEONARDO BASSILICHI
Presidente Camera commercio di Firenze e vice presidente Unioncamere  Concluso il primo
mandato In attesa di ricevere il secondo mandato da presidente della Camera di commercio di
Firenze (il nuovo consiglio lo dovrebbe rieleggere domani) Leonardo Bassilichi che è anche
vicepresidente di Unioncamere ha appenachiuso positivamente i suoi primi cinque anni in un
territorio che vede la presenza di oltre 119mila imprese per un Pil di 34,3 miliardi
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MATRICOLE 
Un pezzetto di Hollywood arriva a Piazza affari 
Per la romana Iervolino Entertainment il primo passo verso il listino Aim 
Andrea Biondi
 
Quotazione all'Aim in vista nel mondo dei media. Ad aver avviato le attività preliminari e
propedeutiche alla quotazione sul mercato di Borsa Italiana dedicato alle piccole e medie
imprese ad alto potenziale di crescita è la Iervolino Entertainment, società specializzata nella
produzione di contenuti cinematografici e televisivi rivolti al mercato internazionale. 
Nel processo di ammissione alla quotazione Iervolino Entertainment è affiancata da Banca
Mediolanum in qualità di Nomad e financial advisor e da Intermonte come Global coordinator
e bookrunner. EY agisce come società di revisione e per tutte le attività di assurance legate al
progetto di quotazione. DLA Piper agisce in qualità di legale dell'emittente e Gianni, Origoni,
Grippo, Cappelli & Partners agisce in qualità di legale del Nomad e del Global Coordinator.
Deloitte è advisor per il piano industriale.
La Iervolino Entertainment è attiva nella produzione di film, TV-show e web series
internazionali, e di diversi altri prodotti audiovisivi. Secondo quanto si legge nella relazione di
gestione al bilancio al 31 dicembre 2018, il valore della produzione si è assestato sui 34,6
milioni di euro con Ebit per 11,7 milioni e utile netto di 10,2 milioni. Un esercizio, quello 2018,
che viene definito incomparabile con il 2017 in quanto è nel 2018 che inizia l'attività di
produzione cinematografica di questa società che opera quasi esclusivamente sui mercati
internazionali e che lavora sul "minimo garantito": la vendita ai distributori internazionali con
un minimo ab origine cui poi si aggiungono eventuali introiti come percentuale dei possibili
ricavi. Allo sfruttamento orizzontale (il film o il prodotto principale) si unisce poi quello
verticale, ovvero altri prodotti (sequel e prequel) da cui arrivano altri ricavi. Web content e
short content oltre ai formati tradizionali sono gli altri due punti focali dell'attività della
Iervolino Entertainment che è posseduta al 100% dalla lussemburghese Media Fund &
Partners. 
Durante l'esercizio 2018 è stato prodotto il film "Waiting for the Barbarians", tratto
dall'omonimo romanzo del premio Nobel J.M Coetzee (tra gli interpreti Mark Rylance, Johnny
Depp e Robert Pattinson). E sempre del 2018 è il film "The Poison Rose" interpretato da
Morgan Freeman, John Travolta e dalla star di "Xmen" Famke Janssen. «Abbiamo avviato il
processo di quotazione in Borsa - spiega al Sole 24 Ore Andrea Iervolino, cofondatore e ceo di
Iervolino Entertainment - per raccogliere risorse e finanziare nuovi investimenti, con
l'obiettivo di creare produzioni innovative, acquisire proprietà intellettuali di alto livello,
potenziare la web Tv e sviluppare nuove serie di short content, che ben si adattano all'uso
sempre maggiore dei telefonini e al pubblico più giovane. Grazie alle nuove risorse, inoltre,
incrementeremo il valore delle nostre produzioni con attori, sceneggiatori e registi di primo
piano, e in generale le migliori maestranze».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Formazione Nel sito toscano Kme nasce un'academy sulla circular economy con l'Università
Sant'Anna di Pisa e uno spazio per Pmi innovative 
Barga, dove il rame diventa circolare 
Matteo Meneghello
 
«Non si può pensare di risolvere la questione facendoci un grande centro commerciale e
basta. Stiamo parlando di cinquanta ettari, un'enormità». Claudio Pinassi, amministratore
delegato di Kme Italy, parla della sua «città» come si parla di un figlio. La sua «città» è
un'enorme distesa di capannoni, piazzali, palazzine, attraversata da strade e ferrovie. Quello
che rimane della Kme di Fornaci di Barga, in provincia di Lucca. Una fabbrica manifatturiera
del primo Novecento adagiata sul fiume Serchio (lo stesso che serve le cartiere della
Garfagnana), dove si producono laminati in rame, destinati a diverse applicazioni. Kme
(controlla attività in tutta Europa) è il principale asset industriale di Intek, la holding di
partecipazione controllata da Vincenzo Manes. L'anno scorso il business del rame ha generato
ricavi per circa 2 miliardi di euro. La holding è impegnata in un'attività di valorizzazione del
settore, ha ceduto ai cinesi di Zheijang Hailiang il segmento delle barre in ottone in Germania,
Italia e Francia e quello dei tubi in Germania e Spagna, mentre si è rafforzata nei laminati
rilevando Mkm, uno dei principali concorrenti. L'obiettivo è uscire dal mercato delle
commodities. 
Anche a livello industriale e operativo, a Fornaci di Barga, l'azienda si è riadattata ai nuovi
paradigmi del mercato, con una struttura produttiva più snella, riposizionandosi su segmenti a
maggiore valore aggiunto, con un impatto ambientale il più possibile ridotto (l'obiettivo è
gestire in autoproduzione il pur elevato fabbisogno energetico dell'azienda). Un processo che
sta liberando spazio. E questo spazio ora va gestito e non può certo essere liquidato con un
parcheggio e un supermercato, che nulla hanno a che fare con la vocazione industriale di
quest'area. 
 «Tutto quello che non è Kme» avrà un futuro diverso, e se ne occuperà una società ad hoc,
un veicolo partecipativo pensato per lo sviluppo post-industriale del sito. Ma l'idea di Vincenzo
Manes non è fare del sito una specie di «Mineralandia», come aveva ipotizzato Beppe Grillo
per Taranto. Il progetto è solidamente ancorato al patrimonio industriale e di know how della
Kme. E il primo pilastro di questa trasformazione, il più importante, è legato alla formazione.
Il futuro passa dalla circular economy e dalla volontà di saldare le competenze di questa
cittadella del rame («da un secolo fondiamo rottame che rimettiamo sul mercato» spiega
Pinassi) con una proposta di formazione di alto livello per manager, dirigenti e amministratori
delegati, unica in Italia e tra le prime in Europa. Una Academy sulla circular economy, che
sarà ospitata all'interno dello storico centro ricerca dello stabilimento (quello dove sono nate
le prime monete con lega bimetallica, le vecchie 500 lire, modello di riferimento per gli euro
oggi in circolazione). «Vogliamo essere un polo formativo di riferimento per tutte le aziende
italiane - spiega Pinassi -, un luogo in cui i manager possano trovare lezioni di alta accademia,
ma declinate in maniera pratica e concreta».
Il primo corso pilota (il prezzo proposto è di 9mila euro) è già stato confezionato, sarà
destinato a 25 persone ed è in rampa di lancio: sarà presentato nei prossimi giorni a Fornaci
di Barga e partirà ufficialmente a ottobre. «Si tratta di un corso executive da 160 ore - spiega
Marco Frey ,docente di Economia e gestione delle imprese e direttore del gruppo di ricerca
sulla sostenibilità della Scuola universitaria superiore Sant'Anna di Pisa -. Sarà strutturato in
dieci moduli, che affronteranno il tema della trasformazione a livello macro e micro per le
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aziende che intendono approcciarsi concretamente alla circular economy, i margini di
miglioramento all'interno dell'azienda, le leve del design e del supply chain management,
della comunicazione interna ed esterna, il marketing. Infine, è previsto un laboratorio
applicativo». Gli obiettivi formativi sono numerosi. Il percorso si propone di sviluppare
consapevolezza sul tema dell'economia circolare e fornire conoscenze funzionali a interpretare
il ruolo di circular economy manager in maniera innovativa e attuale. Si punta inoltre a
sviluppare la capacità di sapere gestire, in una logica di circolarità, i processi di gestione tipici
del ruolo, e sapere applicare le conoscenze. L'idea è saldare le competenze del Sant'Anna, che
fornirà tutta la docenza, al background applicativo della Kme, per fornire un supporto che solo
in quel contesto sarà possibile offrire.
In parallelo, l'azienda ha ideato un altro percorso di sviluppo del sito industriale, che investe
la capacità di «ospitare» nuovi insediamenti di Pmi innovative. «Ci sono centinaia di Pmi,
innovative e piene di idee, che faticano a partire con il piede giusto perchè i costi dei servizi
sono elevati - spiega Pinassi -. Qui abbiamo l'energia e gli elettricisti, i servizi idrici, l'aria
compressa, il nostro know how: tutto quello che serve per fare decollare 20-25 medie aziende
in sicurezza, in un contesto che, grazie al centro di ricerca e alla nuova Academy sulla circular
economy, ora ha potenzialità uniche in Italia».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
Foto: 
Il sito. --> L'ex Centro Ricerche Kme sarà la sede della Circular Academy dove si terranno i
corsi executive di formazione sull'economia circolare per manager in collaborazione con la
Sant'Anna 
Foto: 
CLAUDIO PINASSI
Amministratore delegato di Kme di Fornaci di Barga 
Foto: 
in Due di denari --> 
 --> nella rubrica Verso il futuro e oltre, Maria Piera Ceci parlerà di soft skills con Daniele
Grassucci, di Skuola.net. Per prepararsi al lavoro di domani è importante sviluppare alcune
soft skills che non sempre la scuola è in grado di sviluppare. Oggi su Radio 24 si parlerà
dell'importanza del saper lavorare in gruppo, una competenza molto richiesta dal mondo del
lavoro.
SU RADIO 24 --> 
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